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Perché non ammettiamo «he 1 i n 
atto un certo riflusso? Un! itó'l di 
Itane», un calo general» dell'en.tu-
ataamo democratico, una certa satu
razione della politica? Non dico che 
si tratti di un fenomeno uniforme, 
con connotati soltanto negativi, q 
di rilievo disperante; tuttavia -.ecw>. 
eaiste • va preso in seria conside
razione. E* crisi di proiettiva? for
se anche una certa caduta di fidu
cia nelle effettive possibilità di cam
biamento. Mi 'limiterò a svolgere 
quattro: considerazioni relative ad uri 
aspetto del fenomeno, ohe maggior
mente conosco,: cercàhtì,o: di coglier
ne le valènze più generali: mi1 ri
ferisco al campo istituzionale. 

1." Si dice che il rapportò degli in
tellettuali progressisti con la politi
ca sia oggi in difficoltà, che sempre 
più- frequentemente si manifestino 
tendenze a rinchiudersi nello spe-
ciadismo. negli studi, nell'accademia, 
con un conseguente < rallentamento 
della - militanza. Se nel campo isti
tuzionale guardiamo, ad esempio, al
le cosiddette riviste di tendenza, non 
vi riscontriamo più quel fervore di 
iniziative di anni addietro (l'unica 
che dà anni tiene il campo con con
tinuità e solidità di mercato è De
mocrazia e Diritto).? ', -. - ,»•; 

H fenomeno, in verità, è più com
plesso. Per restare nell'ambito isti
tuzionale, noti i si può trascurare il 
fatto, ad esempio, che vari intellet
tuali non hanno abbandonato il cam
po; anzi, lo continuano ad occupare 
sui quotidiani e settimanali, condii-
cendo la battaglia politica diretta
mente in prima persona.. Ma è cer
tamente innegàbile che la militanza 
in senso stretto ha sofferto di que
sti orietttàmentij fra cui jl "bisogno 
nuovo e impellente di specialismo 
e di pfofessionalità. ^ . \ -• ' - -i\ 

Non'icrèdó però che questo si pòs-1 
sa semplicisticamente qualificare so. ' 
lo come riflusso o crisi. Di esso van/ 
no.apprezzati anche i risvòlti posi-. 
rivi, specie se si considera che il 

Sgnlfieativo spostamento a sinistra 
i cospicui gruppi di intellettuali dei , 

primi anni < settanta non si è arre
stato, anche sé ora lo si aWérte di 
meta. D'altro canto, il bisognò ̂ di 
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'"• specialismo può essere una risposta 

positiva > (e necessaria) al bisogno 
'•'_ di un più generale ripensamento di 

molte delle coordinate teoriche ed 
analitiche della lotta per il progres-

• so e del socialismo. - ) . -:.i. s . - s • ' 
'"".'?.: Un altro aspetto del fenomeno, 

però, è rappresentato da un'obietti-
r va difficoltà di molti intellettuali ad 
> incontrarsi ••'. proficuamente con le. 
•';'"•' istanze della politica. Nel nostro par--, 
; tito, a questo. propos.'to, vi ^ stato 

r\ nell'ultimo decennio un aumento co-
• spicuo; ' delle sedi di elaborazione, 

soprattutto nèL caso dei • « Centri > 
••*» (Cespe, Centro rifoima, stato, Cen-. 

tro politica internazionale, istanze 
.regionali dell'Istituto Gramsci, etc.): 
. non sembra >• ora che sia giunto il 
.... momento di riflettere in forma più 

organica su tutta questa materia? 
Forse è'matura la.necessità di una 
riflessione che situi quelle diverse . 
sedi di elaborazione teorica nella mu- '•' 

.« tata situazione politica, che esamini 
;.j le forme del rapporto fra ì ^Centri », 

il partito ed i suoi organi dirigenti; 
e credo che una tale riflessione .deb-

? ba esser ;fatta con ìì concorso degli ; 
••• • stessi intellettuali. ::i!:j,•• '; 

. Certo, il problema del rapporto 
intellettuali-politica non si limita so
lo a questo aspetto, ma esso può : 
indubbiamente contribuire ad affron
tarlo proficuamente. Più in generale, . 
occorre assicurare una ripresa, .un'• 
estensione di uria qualificazione ul- . 
teriore degli apporti specialistici al-

'l'elaborazione ©d alla decisione po-
. litica, ma anche, una più-soddisfa

cente capacità (di'stimolare ed uti
lizzare queste energie da parte del 

-personale politico e delle pubbliche 
istituzioni, proprio-per Adeguare ed . 
elevare il tono dell'intervento ; pub- ;; 
blico. Non è ancha questo uno de
gli aspetti problemàtici della cultu
ra d,i governo 4i cui tanto .si parla?.:•• 

3. Sempre pw1 prestare in campo 7 
'Istituzionale, forse : non àOdei tiittó ." 
inopportuna la'ijipresa di uh con-

:.; fronte teorico siii temi di fondo del-1-
, lo stato e del diritto, proprio perché^ 

l'esperienza dê rli ultimi anni costi
tuisce un osservatorio utile;: è i pre
zioso,. Mi pare'che comunque ésca t 

.confermata la tesi-fondamentale, so
stenuta dai giuristi marxisti (e non ' 
solo da loro), di un rapporto laico 
e trasparente fra diritto e interessi 
protetti, fra diritto e rapporti so-

.:.' ciali. In tutti ;questi anni l'analisi ' 
!; istituzionale sì è venuta arricchendo -
• dì apporti interdisciplinari assai va

lidi, che hanno messo in evidenza 
" le •interconnessioni fra 'diritto e so- ': 

cietà ed hanno: potuto così rivelare; 
le tendenze di if ondò e i a ; vera : so7 
stanza dell'uno le dell'altra. Sarebbe 

. un imperdonabile errore abbandona-.; 
{re questa decisiva acquisiàone ité^f ; 
-'; riCa."1"'" ' • ' * - ' A - . i . ' ^ * ^ » - -- .J. . I - , ; ---^^^j.v:^."* 
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anche della distinzióne fra diritto ÌF; momento di gcneralÌzz«zlone m gra-
e politica, per arricchire un filone : do di unificare, di, costituire un pùn-
classico e fondamentale del, pensie-. to di riferimento comune nella so-
ro democratico, che oggi rivela tut-.', 'ciètà i(ecco il consenso) — non si 
tà la sua pregnanza è validità.^ E' ^.' avrà, nulla di lutto ciò. Se non sì 
nelle fasi iniziali, Vprimitive, della V; riscriveranno i.codici, se non si e.la7.n 

vi ò qualcosa da. aggiornare? Non 
v! è una cèrta parzialità in questa 
prospettiva? 

; Non è più corretto, cioè, (è sólo 
un'ipotesi di [] lavoro) • parlare anzi
ché di rete di assemblee élettlvei' di 
« uri organico e diffuso tessuto iati* 

, „ — — . —,--,,<<*--—--•--..-, ••.-.-..--.-.-•,»•.---:,-i—.-.—-- • . . . • , .,•« • ,•• « ,tuzìònalé», includendovi1 quindi a»1 

IotU di ^lassevùhe s i affernuv^iu,;. borerà . una valida ^ U f k a z i o i ^ u], 8 e m b l e e # governi, istanze di paria-
prepotente l'esigenza-di demistifica- .scientìfica dei dirittii di .Ubertàrdei c l p a z i0he e apparati burocraticî  ed 
re le fórme^teoriche precedentiij di dovere^ civili^delle Juntioni . P ^ ) ; ' a ^ciascuno affidando il suo molo, 
rivelare le faflse coscienze, di affer-,, che, (dai servizi sociali al.gpvemp,5i g e n r a accentuazioni enfat iche? ' ' ! 

•mare il predominio <;assoluto della:, dell'economia e al dovere di,, assi-. 
^ politica su tutte te scienze, au-tutte . curare la,difesa democratica e so-, 
* le istanze. Col rischio, però, di ica-. ;, ciale contro l'eversione), non,»1 avrà 
,dere nel riduttivismo e nella fazio-': niente,'di tutto questo. ì . . ; ; ; . . , 

' • * • " " ' *'"'"'• * -• - - - " L a concezione del diritto come stru 

unà-ùtOè'e^étóplMfeaiioné^so^^ . ... , 
di quello che si èdetto: finora. -̂— della delega è grave e profonda, 1« 

Anzitutto un dubbio: è ancora va- vecchia concezione della rappresep-
IHoj^a^iàre^tutta 
teiU fctihiziorile 
aMenM>i«é «éttivè? Non voglk) aire «*,•.*«#.•«• »*U«^VMÌ V «» ' I»V>V.»-« '« ! 

«he il loro potenziamento non sia partiti (e sindacati), altre forma di 
artecipazione. I partiti sono un da-

insostituibile, cui ;e 
della democrazia 

sintesi, 1 unificante. 
con le assemblee regionaU * poi con >Ss«i «onpjl canale, principale della 
le autonomìalocali' resta, iin punto,,' partecipazione politica.; Tuttavia eg-
esseririàl« fàiiinelimin^ > «i -essi devono nflertere su se stessi 
che,'nonostante taluili^Wéé^l^uè-^^'O1''"0"^ pi" di'tutti, proprio per-
sta linea non riesce a passare? Non che più di tutti siamo democratici 

ed abbiamo ambizioni rivoluzionà
rie); e devono ' ritrarsi in 'im ambi
to più egemone ma meno invadente. 
; ì Occórre pòi dare più spazio,alle 

; altTe forme , di partecipazione;, ma 
soprattutto uno spazio definito e cer
to, di cui siano precisati i confini, 

• i contenuti ed i poteri reali. A tur^e 
: le forriie di partecipazione: decentra

mento, partecipazione degli opera-
; tori, degli utenti, dei cittadini, de4-
:'le diverse organizzazioni, del inovi-

sità inutile (e dannosa), se non si ]' 
avverte il momento in, cui si sono 
detenriinàti nuo^i equilibri,-;sociali • 
e politici, i e r si rendono necessarie 
nuove forine. Oggi,' appunto, sembra 
riemergere altrettanto prepotente il ' 
bisogno, di'nuove forme, unificanti ; 
e - generali, capaci , di esprimere i -, 
nuovi equilibri e di assicurare • alle 
forze di progresso un ruolo dì ege- • 
monia' non più traumatico.e violen
to, ma fondato su Un nuovo è più t 
alto consenso. Pjù che dèriiìstifica^ 
re, ora occorre costruire.: Più che 
;di contro potare, ora si hav^l'sognn •. 
di potere ;Xdèmòcrà^^;voy^|nì«ite) - • 
Di governo, ciòèj; dJÌ;guida: rPiù che -r 
dì anti-ststo,: oggidì'.hi "bisogno: di 

''hiérito del dominio dì classe.è ormai;t. 
, da tempo iti discussióne nel marxi- ; 

sriiO italiano; ma è. certo che òggi : 
spetta ai movimento operaio affer- . 
marej il diritto come libertà, ugua
glianza, certezza, e riuscire effetti-

; vamente laddove le formulazioni vel-, 
leitarie e generiche della borghesia 
hanno fatto fallimento, sono clamo- . 

; rosamente rientrate prima ancora d i , 
/partire. .••'• -.:•••'::" :• . :.r:- =•- \ ,.' -'; • ;•• ., 

Mi pare, quindi, che — letta in 
questa chip.ve —: la nuova vocazione 
di. ricerca specialistica di tanti in
tellettuali . progressisti possa' avere*/ 
(ed abbia) un ruolo assai positivo, -•• 
indispensabile.. Senza nulla tògliere, '.-

'• Perché ò innegàbile che^assieme "• menti, referendum nazionali e lòeaJi 
alle assemblee elettive dobbiamo r («*. anche 1 ' referendum, che jono 
preoccuparci dei .govèrni, "centrale 'una cosa assai importante e , delJea-
e periferici,: Dobbiamo!'cioè risolvere; "T ta, da non lasciare in m a n o ad «•• 
in posit ivo i l rapportò fra politica' 

: e amministrazione, fra questióni gè 
; rierali di indirizzò e quotidianità, 

fra 1 vari 'stàdi,della decbione ed 
i vari stàdi dell'esecuzióne. Soprat
tutto dobbiamo risolvere il nostro 
punto più debole, e cioè la questio-" 
ne degli apparati, della macchina, 
dell' cTgànteazione ammlnistratroà.' 

' del suo rappòrto col cittadino . sin-

f olo, indifeso, maltrattato, ignorato. 
n,quésto canipo 3e carenze non so

no solò politiche, pratiche, ' imme-
• diate, ma anche teoriche. Sono le 
; forme nuove, i modelli culturali, che 

ci mancano, anche in questo campò, 
per governare un fenomeno; im»à-

. ne. come • 6ono gli apparati; servènti 
della pùbblica; amministrazione, i • / stato. Basta guardare ralle tendenze ., riaturalmerite/ al valore 4e\l& mili-

eléttoralì per'4^a -•• . • •• : > , , , 
Tuttavia, da più parti si avanza^ ,-• -Ebbene, senza sapere scientìfico, . ,tadini. :>.:'--;::',,:' ';.V.'..'.-S-'•.' | ' ,!-•'- *••_** ^ I n f i n e , laspettorpiù nuovo (e, tn-, 

la sollecitazione -^ niente ' affatto'1 ^enz1* uri altoJ livello di "astrazione , ; 4. Fórse.,però, a questo puntole,-. chesso, teoncamente seppertp);. la 
peregrina — di approfondire Tana- . razibriàlè, wrizà nuore forrmè he! di-_ ; opportuno d . 
lisi non solo delle connessioni ma , ritto — che assicurino llnevitabae V do conclusivei.'i tre temi specifici,di Diamo avviato unar;aemocrazia: esK . 

r venturieri radicali-che la stanno ló-
1 goràndo ed uccidendo).!E infine,.lot

te popolari, non istituzionalizzabili, 
' ma pur sempre parte essenzia5c idei

la democrazia... ; . ,. -;'c,,( ;.-; '. ' 
;,. E' una. società complessa ed ee-
. centrica, assai articolata.; e vivace, 

che ci spinge a tutto ciò. E' la erisi 
del principio dì autorità, ,è un'iri-

' iopprimibile esigenza di libertà, che 
-.- nelle' forine attuali si configura co

me un « elemento dì socialismo ». 
' L a qualità della vita è affidata an

che a questo; e a questo'si ricòlle-
' ga la nòstra visione del pluralUmo. 
',''..".', NJoi ci abbiamo prestato ùri'àtten-
•'.. zlòne non. trascuràbile T preparando 
; . il XV congresso, ma credo che mol-
'te.dèlie irittiìzlòni contenute in qUel-

1'* l'assise nòVr abbiano " finora! trovato 
uri adeguato sviluppo. ~ ":: ' \ 

t i 
Luigi B«rlingu«r 
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Alessandro Blasettl, ottant* 
anni fra d'iiè giorni, il -3 lu
glio. L'anno scorso, in questo 

: s tesso periodo, lo incontram
mo, è chiacchierammo a lun
go*1 con lui. ' in occasione- d i : 

un altro anniversario, lance-;. 
ra pjù Xstor icó*; s e possir.', 
b i l e ; i s u p i . cànquai^lanni t o n - . 
di ' d i < à o e m a . .; .^J^'-';^,.x "•:• 
. /Blasetfci non ce ;ne vorrà s e . 
—r per festeggiare i suoi ot-
tanfarari, pòrtati, coinè ci è . 
parso, con l'affabilità, la .'cu-.' 
rioìdta è l'esuberanza di: senv 
pré; —-;; gli faremo." ùria sor--
presa di compleanno, e ,i nò
stri auguri, pubblicando que
sto : ritratto ricostruito sulla ' ! 
base di ̂ alcuni appunti e .sulla. 
memoria dell'incontro di un-
anno fa. _ :. _ ;J ;. •..'; .•""',"•" •'•'] 

\M ìstèssò. vd'altrà parte. > 
convenne che • un'intervista -è 
un modo di confessarsi, una 
specie di lastra-ài^raggi, X..-
«Una gi«a bellissima-per chi 
non ha paura di farsi cono
scere fuori >. disse. Nelconve-^ 
niamo anche » noi. 3«d VeccòV 
dunque gli esiti della sua 
€ radioeraf ia ». • ; ; ••• M - ; ' . • ; 

CINEMA PRIMO AMORE — 
Ce rhei sèmpre avuto nel san
gue^ i cóme rùn .virus. ; H -.cine
m a e io spettacolo. A sette 
anni mi fabbricavo l e m a r i o 
nette,' costruivo ;dei":teatrini, ' 
rappresentavo e cómmediòlè » 
scritte da me. A 18 anni ero 
innamorato del .cinema. Quasi 
una malattia. A 24. inventai 
la prima rubrica cinematogra
fica su un quotidiano. - Era 
«L'InTperoV'A 26. fondai il 
mensile « Lo "schermo >. di cui 
fui il primo -direttore, é che 
più tardi diventò «Cinemato
grafo ».? A *;28, fondai la coo
perativa" cinematografica «AU-
gustus». in onore di Augusto 
Turati, l'unico, allora, che ca
pi cosa poteva essere il ci-
nemà.'rCon me jc'eranc Umber
to Barbaro e Aide Vigano. 
Francesco Pasinetti e Ferdi
nando' Poggioli.. Anton Giulio 
Bragaglia : e Massimo Boo- : 
témpelli. ' : t ? - "-

La' situazione del nostro ci
nema era allora disastrosa. 
Che cos'era avvenuto? Era 
avvenuto che dopo aver sfon
dato in tutto il mondo negli 
anni ; precedenti, quando con. 
le varie Menicheni. Borelli. 
Bertini c i eravamo imposti su 
tutti i mercati.; conquistando 
anche quello americano, che 
dovette organizzarsi per .con
trastare il nostro cinema, le 
banche scopersero l'affare. 
La Banca cornmerciale ita
liana. In particolare, acquistò 
l e 10 c a s e di produzione che 

v c'erano.' allora. ' è • che era no 
indipendenti e in libera con
correnza fra loro nella batta
gl ia per la qual i tà . -e costituì 
l 'Unione.cinematografica ita
liana sotto l a direzione di 
una specie di gerarca. Barat
tolo. Il quale dette questa in
dicazióne alla gente di cine
m a : « Non facite arte, Tacite 
s c a r p e » . I risultati s i vide
ro presto. Quando all'estero 
aprirono le scatole sulle qua-' 
l i erano stati messi, per ga
ranzia. grandi nomi di regi
sti e d i attóri, trovarono ap
punto delle scarpe, film fat
ti con i piedi. Fu la morte 
per U nostro cinema. Non si 

-vendette pia un metro di pel
licola all'estero. •••*••••-•.« 
* « SOLE ». IL RTNASCIMEN-

". TO — Il primo risultato della 
£ battaglia del nostro gruppo 

Gfìottantanni'•'M^0rpj^^oi^tà: 
del cinema italiano £ !Ì; ; 

i . • r. < ' - ( 

Una inquadratura del film «QuaHre. passi fra le nuvole a (19tt) cen GlfM Cèrvi. (A sinistra) 
Alessandra Blasetfi :>"••-:.-!-.'•;;.- - • •/•.••..- ?"1-.--A- --..v--- •-̂ ' ,*^v^;-.-..y- r•.-.-: •:; ._>'-̂ ••v/-.--\%y:••:.•• 

r.rr. 

Biasetti e il suo amore 

\> 

I film, i documentari, le riviste: 
l'impronta originale di un regista 
in mezzo sècolo della nostra vita 
culturale - « Lo spettacolo ce l'ho 
; ^sempre avuto nel sangue » ? 

Un anticipatore di tematiche, ^ 
:.Yi\.: tecniche è e generi* ; "^ 

per la rinascita del cinema 
italiano, fu Soie, prodotto; con 
i soldi dei sòci della coope
rativa. Fu presentato la mat
tina del 16 giugno de) *29 
al la stampa che s e ne mostrò 
entusiasta. « I l cinema italia
no è risorto: Sole di Blàsetti ». 
fu il titolo di una terza pa
gina per un articolo dì Cor
rado Pavolini. E Alberto Cec-
chi scrisse: «Poss iamo final
mente credere che con que
sta prova sia cominciata non 
la rinascita ma il rinascànen-, 
to del cinema ital iano». -

• ;} II modellò'4 
t •'•'• sovietico ~̂ 
• T- <• • . • . - : r-.:. : ••••-

'•• No. scusi , nessun modello 
sovietico per fare il mio film. 
Questa è una vecchia pole
mica. Ce chi ha scrìtto ch'io 
mi sono ispirato ai Qka so
vietici per fare Soie. La ve
rità è che io i fìtan sovMic i 
li ho visti almeno due anni 
dopo aver girato Sole. Certo. 
qualcosa ' sapevamo, era so
prattutto Barbaro che c i te
neva informati sul > cinema 
dell'URSS. Ma fra il mio film 
e quelli c'erano sólo delie 
singolari analogie» Caso mài , 
giusto per trovare un model
lo, questo PpteVa essere Mnr-
nau con il s i » Aurora*del *27, 
0 anche i film dì Stèrnbtrf. 
Lang o Vidor. 

A L T I - E - B A S S I — Non ri-
corde coattamente quanti fiba 

ho fatto. Credo 35 lungome
traggi, oltre ai documentari.' 
Dopo Saie, - vennero Nerone 
(*30) con Petrolini, Terrò ma
dre (*31). TA tavola dei pove-' 
ri (12) con Raffaele Viviàrii. 
n caso BaUer C33) con Mar 
ta Abba. O » ('34). n m» 
capolavoro? Sì. Io considerano 
tale. Sadoul, il grande criti
co francese, ebbe parole di 
elogio per questo 1869. Sa, 
il soggeto del fOm era di 
Gino Mazzocchi, un nome che 
non dice uìente a nessuno. Sì 
presentò da ine. che fin col
pito dalia sue straordinaria 
miopia, con un libretto di poe
sie intitolato « A Madama Pa
ce » che -veva come dedica 
questi versi, me irricordo an
cora: «A te che hai seni ca
denti. o Maria. / come ì sogni 
della mia gioventù /' che io 
tengo rivolti aU'rnsù / col 
reggipetto della poesia ». 

Col regime fascista, i guai 
cominciarono " con " Vecchia 
guardia C3S). Fino all'awen-
tjra etiopica, io ero stiito 
convhrtamente fascista. Con T 
Etiopia presi le distarò*. Vec
chia guardia nacque prteur. 
Ma fu considerato un fibn pa
cifista. La Direzione generale 
deDa Cinematografia lo osteg
giò in ogni modo. Fu grazie. 
a Corrado Pavolini che il 
film passò, ma k» non mi tol
si più di,,dosso gii occhi dei 
gerarchi! della Direjiorrz ge
nerale. Perché, mi ci siede? 
Ma perché era un fikn anti-
retorico t antidemagogico cne 

non esaltava per niente ,to 
squadrismo e invece si com
muoveva sulla morte inutile di 
un giovane coinvolto in una 
spedizione punitiva. Era un 
film contro la violenza, con
tro la guerra. Io ho sempre 
sostenuto che il mondo' deve 
andare verso norme di con
vivenza improntate ad una 
maggiore civiltà,: condannan
do' sisosoiàtjcMaBientèv - anche 
nei miei fum: la violenza • 
la guerra e l'odio. . i . 

Ma torniamo ai 'film. Ne 
feci anche idi «alimentari». 
per pagare le tasse é mangis-
re. «une Comessa 'dì Pàtina, 
Retroscena, La s cena delle 
beffe -lavori rpiréyìwiali. 
senza aJcun rappórts 6ns un 
giudizio; diì aa^«'critica. Ce; 
ne »o« iioi dUti aW ch*,-
nonostante le differenaé fra i 
«generi*v^^natinò^uri -onico 
contenuto relativo afta ; oae-
renza e al rigore. Fra que
sti- Ettore Fieramosc* {'&), 
Un'avventura di Salvator Ro
sa ('4») e Là corona di ferro 
C41). J u t t i Jirettamente le - . 
gati 1 fra loro dal * principio 
inteso ad affermare la digni
tà dell'uomo contro la prepo
t e n t i di un altro uomo. 

Fedeltà 
al realismo 

ì :-- L'ANTESIGNANO — ' Sono 
stato strapazzato dai critici 
per tante ragioni, fra le qua
li l'aver sempre affermato 
che il regista non è rùnico 
autore di un film. L'opera b" 
arte cinematografica, a diffe
renza di un qiiadro o d'una 
sinfonia, non pud essere òpe
ra'di uno solo. E* si opera del 
regista, ma anche'del sog
gettista, dello: sceneggiatore. 
deu'interprete: uno di essi. 
e non seto-O regista, può es
sere l'autore principale del
l'opera. E;, impossibile attri
buire à RosseBni, per Roma 
cin^ aperto, per esempio, le 
battute di Anridei e di .Fel-
Kni.eterne» è^invoanbtlé .at-
tribuugfi l'afflo*» « le psico
logie di Ama. Magnani, e di 
AltoFatriaf.*Cast mai* tUta 

;• L'IDEOLOGIA — Anche du
ranteil fasdamo sono sempre 
stato uno sbrano liberale. Non 
sono cattolici», ma religioso, e 
sperol che la mia religiosità 
pòrta da un giusto istinto. TI 
problema è quello del rappor
to fra conoscenza « intuizio
ne. Ne l campo dèlia conoscen
za, s iamo passati dalle roste 
quadrate t irate dai buoi a i 
missili uitèrcoritiiteiitaiL '" Nel 
campò deU'intuiriooe, s iamo 
andati da Aristotele a Ein-
stem. ma" non abbiamo fatto 
neppure un passo' avanti : ién 
trambi dicevano^ di 'sapere 
una sola cosà : niènte. 

X-£fl<_ im^m 

Si. sano anch'io oomapwofc. 
che afkri aùei fa», come 
Qwattr» patti fra te «Mote 
('«) scheggiato da Cesai» 
ZavattM, 
entoa he 
che del 
quak i lontra vano per* anche 
Sole e Vecchia amorfa cerne, 
d'altri parte, e a maggtor ra
gione, L'*.fiora* «cito «M 
('«). Si, ia in alTattirivendicn 

Mfl a W * 4 | va<9<pP^VuMg« al^^^PaPPBa» • * » • ^ * w 

geatre, amai)» ét\ '• raalls*M, 
che è stata ora ~ ~ 
ti émì mia lavora. 

il principale artefice della sua 
opera m éjuanto capace * 
sdezìooare ; • • coaraaaare ; JK 
altri è l e loro opere Eco» da 
dove nasce, secondo ime. l'im
patto enórme dì un attore 
nella fattura di un fflm. 

Altri tempi ('52> e Tempi 
nostri C55) hanno aperto la 
strada del film a episodi nel 
nostto cinema. Ma è vero an
che che il primo film a colori 
Tu un mio docomentario Le 
coccia aito colpe aefla emmaa-

.ana romraa C * ) . E ancora 
uà docuitwnUriOj Earopa dà 
aolfa CSI) fa. . f i «wpòatfpit» 
di mi f 9 a m \ quatto «rotto». 
(DtttmmH ai cjyamJiiw con 
cmiifia * prodotti che *on 
_ _ _ j j i ^ u ••^•Mk mm âat ĥBWjaómmwsaaV 

orrcoocr» paro ^wi oow^t*™^ 
to — famamna * mova'gatto 
_ 8 modeCe arojmalt N.d Jt) . 

EROT6MO E PORNOGRAr 
FU - H o amnpre avuto ana 

parT 
Toratf. 

dalla 
né dèaoera delTuom», L' 

»-

Occupandomi di f antasden-
xa' (come'. in : tetovisiona - im 
pai» danni faT prima di dedi
carmi ad uno «special» tele
visivo sul mio' amico Pietre 
Germi), mi è parso che'ai po
tesse giungere ad un incon
tro-scontro fra conoscenza e 
irituiziooé. fra - sapere e fan
tasia, . nella '. speranza di far 
scintillare qualche luce sul 
mistero a. 1 detta vita, cioè 
l'Io. Come mai noi 
niente è possiamo im 

e fi 

mi? • c'è on'aJara 
dmìom. Io sono 
ci sono anche gli «Uri. 
w i d «ridia toro? Siamo m 

dì nefazioni a é% 
Chi può mai 

dei* agn uomini censaperoi 
'ìt, grtnde speraoaa «i aoa 

pop o^tormiaare la H"*"** 
di tot» «Hi aamaoi «ama In-
ce « questa ipmaaaa? Sacan-
d» mje^sohi.qna amtoai tra 

f%Ìk*Uvéa4r9 

Pubblicato a Mosca « Romanzo su Patrik 
' / i ^ ; . . . % i S:,: 

MOSCA-3-' Awenimentp diri-
Yxevo --{ carico oacha .dCua 
significato ^ t t i c o ^ f e n M 

rvitàiìetieraria tolFURSSlì a 

cénde legai* M « Dottor Ziva-
go>t U-grande ,poeta Borit 

* ìpteternatiiìmètfmi >toriw 
nette pagine detta i rivista eff 
fu é .tvardòvski}.* Nòvfj Mir, 

'con * Iniziò di un romanzo su 
Patrik*, Ma lavorai tBCompittr 
to :cne.riÉa1è;;i^U''ami^30i Per 
ti:. lettore- aotrf«ico, rincontrò 
con la, prosa dt Pàsternàk .— 
autore « difficile*, . € scomo
dò*, criticato ed emarginato,-
praReamente ignorato, nei!' 
URSS come narratore --r, «\ 
dei più piacevoli e stimoiantL, 
Il laoòro che vede ora la luce 
non è nuovo all''estero: vtjta-r 
Ita è apparso atta fine dei '76 
presso Feìtrmétti in una rac
colta : intitolata . « Disamore ». 

fi, € Romanzo su Patrik* è 
stato considerato dotta crusca 

: internazionale come 'una anti-
icipazione. del,^Dottor Ziva-
go* per le correlazioni 'est-. 
stenti tra i personaggi dei due 
romanzi, come per il montag-
gio generale; per le eoiacidenr 
té. cronologiche, coma-per i 
luoghi geografici descritti. : Se 
nel t Dottor Zivago »: fi let-
fore si continooce per le éi-
canèe di Lara; nei « Roman» 
su Patrik » trepida per* ivghe1. 
ma JJttcers; ìa moglie dì Pa
trik si chioma Tonia\! Gì onte 
kb còma la mogUe dot dot
tor Zivagò. ìlei due romanzi 
la storia, coinvolge citta ana
loghe, kvideuziendo fatti. mV 
cende. womim che'possono cs- ' 
set tepori Twtvy aWaìtm^ al dì 
fuori dVf tempo, rnprópco -—* 
come é stato detto — « Po-. 
tr9t* i appi essala * premdw 
afte viceàda di Lara * di 25-
anto. Una Rassia prerioote-
2ioRaTta. sconvòlta natta guer-
r o . c h e se*na aojmfai^e ,»JO-

'mfiirt df'rrfa. cne"1njìiMe net 
loro fwiffti . ' i /! QVT" * twferease 
"errezioiiflTe che sì. registra a 
Moscaj dover a i a'*etfì ,pwi s i 
sf da la coccia oTTwìtTino nu 
mera fi No*U Mir. Ci on-
êrie cSrjRas, a<jmw'^pfaasr 

i l o . ptohobue. uaSfncota. ria-
bmtuzhne totale jK Poster-
nak con i uscito (f>notmcniel}\ 
'iW « Dottor 2r««oo». to russo.. 
Ma forse è tròppe. Per ora 
— si dice — e basta * Pro-
fanno». 

-•• la prefazione ai « Roman» 
tu- Patria; » — anche quatto 
è un demento sigmfìcatrco 
che TO sottefmeofo - è del
la figlia del noeta Erahema 

' Pasfemoc. & lei che fa riper
correre al lettore la stona dei-
ràtedìto. Si apprende cosi cna 

i 
tehm a 

ire 
al sa» 

pai vi-
Fa ia n r 

dei 
deSs 

l t « mi « otroc * fa 

ali oattwoecrfQi, con oxe n% 
foli.* e ndff» di prosa del *af » 
e ciato» « a » 

». 

«R roma*** 
uVfkmuìì tapri-

e 
wma 

moverà del l$3ijnio padre, fu 
,. còlto da ssaunfnento nervóso: 
\ jwfmic |oa aV ôrnit̂ »̂  aula 
'^T^i^^mVfS^f*'6M§ a 
| Parlo» "oTCongresso, anufàsci-
' sta per la difesa detta cultura. 
, Il suo; intervento, nétta otor-
i juda. -: vànchuvòa^fwdecotto 

r la ttanehaàta per U 
acuirono l'esaurimento, cosi 

, che presto si ;impsj«:a^^rico
vero in sanatorio. Tonio a-to-; 
vorara sul romanzo toló'nei 

; . Stralci dei lavoro apparvero' 
nei'37. e '38 tutta: « Literator-
naja gazala» e nel '3$:su 
«.Ogonvokp-,e ' su( <Tridzat 
Dniei ». : DaaUora non si i 
pia; tentata —nell'URSS — 
una ricostruzione generale deh 
l'opera. Copia del n*anoscrit-
to, invece, a giunta in Occi
dente. Ora si, cittadmi sovieti
ci hanno la possibili^ di co
noscerà'quanto già- noto al 
lettore straniero —-U che po-
trebòe costituire'un pteceden-
ta • ttgntjtcattvo — e, u% pam-

i eòUtre. di'arricchire 1a eono-
scenza falla personalità del 

IpSWai fo%ito)ito ^ come nota '• 
q. Evghènià :-̂  nel le narrazione 
'degli avvenimenti stòrici, i 
ricordi personali dell'autore 

JìOMno auvnn notevole rikeeo. 
'- PuMernak in * Patrik» parla 
r t o pritlmjwraona; pró/essa dit 
'i'volérimorln diffranta, no
nostante le continua, boccia-' 
ture atta leva*.-Dice ancorar 
• Sentala partecipazione atta 
guerra, netta m i a «ita «i *o> 
reobastatounvuoto; (...)una 
vinsi non pia aderente a to'-
stessa, una vita che già. «oto-

~vo 'jatciara> prima cne ossa; 
avesse lasciato me. acne solo 

- sul fronte di guerra aerei po~; 
rato lasciare con sufficiente 

; dignità e utilità*. Dal ro
manzo .. emerga. avnaua - va 

- Pasternak non freddo otner-'' 
votate, ma partecipe detta «*-• 
ta dette vicende del suo po-^ 
poto. TI grande 'interessa dei 
sovietici •-. nasco- [.oneho.. da 
questo.^ .^>;:;n5;;:;'.:r'^.:^'^-: 

- Carle B*n^UHÌ 
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Un liti atto dio 
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nncsaaHBcsHBnHnB 
Iatcrnstem 
ckeki él 
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«senipltrrocntc attuale 
Un libro 
che può ahiìare 
tanti ragazzi a uscite 

Fda un tunnel tragico, 
gli adulti a capire, 

pt^aiurc, coìlatbprard. 
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